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L’audizione del Ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti Graziano Delrio, 
voluta dalla IX Commissione (Trasporti) 
della Camera per discutere del DDL di 
riforma portuale varato a gennaio dal 
Governo, non ha riservato sorprese.
Conciliante e abile, come d’abitudine, 
nell’esposizione retorica, Delrio, infatti, 
ha sostanzialmente fatto capire ai deputati 
che, al netto di alcune limature in corso 
d’opera, i tratti salienti del provvedimento 
di legge non saranno toccati. A partire dal 
tema degli accorpamenti fra Autorità por-
tuali, fra i più sensibili per la Commis-
sione.
Al riguardo Delrio è partito dalla pronun-

Delrio: “Sulle proroghe agli accorpamenti decidiamo noi”
In audizione alla Camera il Ministro difende l’impianto della riforma portuale 

e svicola sulla tempistica di nomina dei presidenti delle nuove AdSP
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cia della Consulta sullo Sblocca Italia per 
chiarire che “la competenza in materia è 
nostra. La Corte invitava semplicemente 
a prevedere e cercare l’intesa prevista con 
le Regioni”. Intesa che per il Ministro si 
è esplicitata con l’accordo trovato con le 
Regioni a fine marzo, in base a cui ogni 
ente potrà chiedere sostanzialmente una 
proroga nell’accorpamento di Autorità 
Portuali ricadenti sotto la propria giurisdi-
zione: “Avrei fatto a meno del regime di 
transitorietà, ma, in ogni caso, tale richie-
sta deve essere ragionevole e motivata. 
E la valutazione di tale ragionevolezza 
spetta al Ministero” ha puntualizzato con 
enfasi Delrio, cavalcando anche la valuta-Graziano Delrio

zione del Consiglio di Stato sul tema: “I 
giudici hanno auspicato che la previsione 
di proroghe non annacqui lo spirito degli 
accorpamenti”.
Il Ministro si è speso anche, di propria 
sponte o dietro sollecitazione dei parla-
mentari intervenuti, su altri nodi della 
riforma. Chiarendo, ad esempio, che “la 
natura pubblica degli enti non è in discus-
sione, perché altrimenti sarebbe impos-
sibile finanziarli con 500 milioni di euro 
ogni anno come avviene oggi”. Confer-
mato anche l’indirizzo sui dipendenti: 
“Dobbiamo recepire i principi del d.lgs 
165 del 2011, trovando la compatibilità 
con il CCNL vigente di cui va mante-
nuto il profilo privatistico”. In materia di 
piano regolatore portuale Delrio si è detto 
convinto della necessità di rigettare l’in-
vito del Consiglio di Stato a mantenere in 
capo all’autorità marittima la competenza 
per l’adozione del piano regolatore por-
tuale, “competenza che va accordata alle 
Regioni”. Accolti invece i suggerimenti 
sulle “necessarie doti di managerialità 
dei segretari generali”, sulle “competenze 
tecnico-economiche” dei presidenti e 

Coordinamento, razionalizzazione della 
programmazione infrastrutturale, armo-
nizzazione della gestione dei porti. È su 
questi concetti che Delrio ha puntato per 
spiegare ai deputati della Commissione 
Trasporti il senso della riforma e l’a-
zione del Ministero, spingendosi addi-
rittura ad affermare di aver “completato 
il regolamento sulle concessioni (dei 
terminal, nda) atteso da anni, risolvendo 
così l’anarchia e le difformità vigenti fra 
porti e porti”.
Al netto di questa corsa in avanti (dell’e-
manando regolamento, infatti, si sono 
perse in realtà le tracce ormai da mesi), 
Delrio ha voluto comunque sottoline-
are come d’ora in avanti si procederà 
delineando dal centro una strategia di 

sviluppo della portualità: “In generale 
la programmazione infrastrutturale in 
Italia non tiene conto dello squilibrio fra 
domanda e offerta. E questo vale anche 
per i porti, per i quali si pianificano 
opere faraoniche per accogliere milioni 
di TEUs che non arriveranno mai! 
L’85% dei project financing proposti 
non ha senso, questo modo di program-
mare deve finire, occorre basarsi su dati 
concreti e analisi realistiche”.
Naturalmente esempi concreti Delrio 
non ne ha fatti. Ma, citato il secondo lui 
positivo esempio del tavolo di coordi-
namento logistico fra Piemonte, Lom-
bardia e Liguria avviato pochi mesi fa 
per esaltare la vocazione dei porti di 
quest’ultima a servire non solo la Pia-

nura Padana ma tutto il sud Europa, il 
Ministro si è soffermato in più passaggi 
sul tema Alto Adriatico: “Se i cinesi 
chiedono che i porti del nord Adria-
tico si coordinino, occorre sedersi a un 
tavolo e non lasciarsi sfuggire l’occa-
sione” ha affermato Delrio con evidente 
riferimento all’infinita querelle fra le 
Autorità Portuali di Trieste e Venezia in 
merito alla piattaforma offshore proget-
tata dal presidente di quest’ultima Paolo 
Costa.
La sorte di quest’opera peraltro – for-
malmente in attesa di valutazione da 
parte del Cipe – potrebbe essere decisa a 
breve, perché Delrio ha annunciato che 
“è in corso di convocazione un tavolo 
dedicato all’Alto Adriatico”.

In via di convocazione un tavolo sulla piattaforma offshore di Venezia

sull’apertura, per questi ultimi, alla cit-
tadinanza comunitaria, Delrio ha invece 
fatto capire che sui limiti per i pensionati 
non si faranno eccezioni.
Ampio spazio, infine, ai temi dibattu-
tissimi della cancellazione dei comitati 
portuali, della concertazione e del coor-
dinamento ministeriale, anche in questo 
caso senza sorprese. “La legge 84/94 è 
stata una buona legge ma ha fatto il suo 
tempo. Serve una separazione chiara fra 
interessi pubblici e privati: partecipazione 
non significa co-decisione, al riguardo 
stiamo lavorando al regolamento attua-
tivo dei tavoli di partenariato insieme alle 
categorie produttive. Un maggior coor-
dinamento fra AdSP, invece è necessa-
rio per evitare doppioni e razionalizzare 
la programmazione: il tavolo nazionale 
può anche essere presieduto dal Ministro 
e coordinato da un suo delegato, sull’ar-
gomento siamo aperti a suggerimenti” 
ha chiuso Delrio, evitando solamente 
la domanda dell’On. Alberto Pagani: “I 
presidenti delle AdSP saranno nominati 
prima della pausa estiva?”.
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